
Due secoli dalla campagna di Russia
Milizie bleniesi unite per ricordare i ticinesi nella Battaglia della Beresina. Ricco programma di eventi

Un esercito pacifico invaderà Bellin-
zona per i 200 anni di fondazione delle
milizie bleniesi. Il prossimo 16 settem-
bre 150 persone sfileranno tra le vie del-
la capitale sfoggiando le tradizionali di-
vise napoleoniche.

Soltanto sano folclore? «No – ha rispo-
sto Gianni Guidicelli – è molto di più che
rivangare i costumi di una volta. C’è an-
cora una forte partecipazione nel ricorda-
re quei giovani bleniesi che attraversaro-
no la Beresina (fiume dell’attuale Bielo-
russia, ndr) con quanto restava dell’ar-
mata napoleonica in ritirata. È una ma-
nifestazione, rara, dell’attaccamento alla
comunità, del bisogno di avere delle radi-
ci. È per questo che vogliamo che le milizie
siano conosciute anche fuori dalla nostra
regione. I ticinesi devono sapere cos’è suc-
cesso in quell’inverno del 1812. E cosa re-
sta di quella tragedia in Valle».

Gianni Guidicelli, sindacalista Ocst e
primo cittadino del Cantone, partecipa
da quando era bambino alle sfilate orga-
nizzate nella sua Ponto Valentino per
commemorare la fallimentare campa-
gna di Russia. Un tempo, ogni anno, que-
ste ricorrenze richiamavano in Ticino
migranti sparsi per mezzo mondo.

Con Guidicelli, alla conferenza stam-
pa indetta ieri per le manifestazioni del
200° delle milizie, c’erano pure Denys
Gianora, presidente della milizia di
Leontica e Vittore Devittori in rappre-
sentanza di quella di Aquila. Un comita-
to di organizzazione unito, presieduto da
quest’ultimo, ha curato un programma
di manifestazioni che vanno ad aggiun-
gersi alle tradizionali commemorazioni.

«Ricordo – ha aggiunto il consigliere
di Stato Norman Gobbi – quando un
anno fa accolsi la milizia di Ponto Valen-

tino davanti al Palazzo delle Orsoline per
l’insediamento del presidente del Gran
Consiglio Gianni Guidicelli. L’attenzione
a questa tradizione è una chiara dimo-
strazione e testimonianza del forte attac-
camento alla propria terra». Gobbi ne ha
poi approfittato per lanciarsi in un ex-
cursus storico ricordando l’Atto di Me-
diazione tra i Confederati e Napoleone.
«La Valle di Blenio – ha affermato il di-
rettore del Dipartimento delle istituzio-
ni – ha dovuto pagare dazio nei confronti
della Francia per tutto il neonato Canto-
ne. I Municipi tiravano a sorte i nomi dei
giovani che dovevano partire in guerra
per la Francia».

Lo scorso autunno il Centro di dialet-
tologia della Svizzera italiana (Cdsi), su
mandato dell’Ufficio federale di cultura,
ha stilato una lista delle tradizioni vi-
venti da sottoporre all’Unesco. Il diretto-

re del Cdsi Franco Lurà – ha continuato
Denys Gianora – si è allora detto com-
piaciuto della candidatura inoltrata dal-
le milizie e ha assicurato che ci sono
buone chanche affinché anche l’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite per l’edu-
cazione, la scienza e la cultura riconosca
l’importanza delle milizie bleniesi.

Il 9 maggio al Museo etnografico di
Lottigna saranno presentate le ricerche
storiche condotte dagli storici Damiano
Robbiani e Davide Adamoli e raccolte
nel libro “200 anni delle Milizie storiche
bleniesi”, alle stampe proprio in questi
giorni. Il 9 maggio corrisponderà pure
con l’apertura della mostra e la premia-
zione del concorso grafico a cui hanno
partecipato gli studenti del Centro scola-
stico per le industrie artistiche (Csia) di
Lugano. Il 23 giugno alla Casa rotonda di
Corzoneso verrà inaugurata la mostra

fotografica di Roberto Donetta sulle mi-
lizie. Tra gli altri eventi citiamo anche il
tiro commemorativo aperto ai circoli
militari, alle associazioni e alla polizia
(26 maggio), il tiro federale in campagna
(2-3 giugno) cui seguirà il tiro aperto alle
società della Federazione sportiva sviz-
zera di tiro (8, 9, 10 giugno) e, sempre a
Ponto Valentino, il tiro delle milizie (16
giugno).

La tradizione delle milizie risale a un
voto fatto dai soldati bleniesi in uno dei
momenti più tragici della campagna di
Russia. Questi giovani che combatteva-
no per la ‘Grande Armée’ fecero un giu-
ramento alla Madonna e ai santi dei pro-
pri paesi che, se fossero tornati sani e
salvi alle proprie famiglie, ogni anno
avrebbero indossato la divisa militare in
segno di ringraziamento. Il voto da allo-
ra è sempre stato mantenuto. CAVA

La sfilata di AquilaI rulli di tamburo di LeonticaLa milizia di Ponto Valentino
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Binzoni si gioca tutto
sulla sua credibilità
di MAURO GIACOMETTI

La sorte in appello di Daniel Binzo-
ni è affidata alla sua credibilità. La Cor-
te penale del riesame presieduta da
Giovanna Roggero-Will dovrà decide-
re se la versione del giovane di Claro sul-
l’aggressione a Lindy Jacoma è veritie-
ra o frutto di «una ricostruzione postu-
ma, artefatta e comunque contraddit-
toria», come ha sottolineato il procura-
tore pubblico Andrea Pagani nella sua
arringa di ieri, seconda giornata del pro-
cesso bis per la morte sull’area di sosta
del Ceneri dell’anziano omosessuale
picchiato da Binzoni. Credibilità che si
gioca anche sul sincero pentimento o
meno del 27enne agente di sicurezza
che, come sottolineato ancora da Pa-
gani «non s’è mai veramente scusato
con la famiglia della vittima. Sia in que-
st’aula che nel precedente processo lei
non ha mai ammesso di aver ucciso un
uomo, mostrando una presa di co-
scienza su ciò che di gravissimo ha fat-
to».
La pubblica accusa, nella sua requisi-
toria, ha ribadito quanto dichiarato nel
dibattimento di primo grado: «Lei è un
omofobico reattivo, capace di disprez-
zare la vita altrui, di odiare e distrugge-
re. Quella tragica sera del 22 agosto del
2009, sull’area di sosta del Ceneri lei ha
reagito in maniera bestiale ad un pro-
vocazione ed ha colpito più volte un an-

ziano, anche mentre era inerme a ter-
ra, ben sapendo che poteva ucciderlo».
Di qui la richiesta della conferma del-
l’omicidio intenzionale e la pena di no-
ve anni già inflitta in primo grado. L’av-
vocato difensore Yasar Ravi, come da-
vanti ai giudici delle Assise criminali, ha
evidenziato il carattere non violento del
suo assistito: «Non è un estremista, un
violento e non ha mai picchiato nessu-

no fino a quella sera quando ha reagi-
to di fronte ad una provocazione della
vittima». Ravi ha ribadito che Binzoni
dice la verità quando sostiene di non
aver colpito l’anziano a terra, chieden-
do dunque alla Corte d’appello di de-
rubricare il reato in omicidio per negli-
genza in concorso con lesioni gravi e
con l’attenuante della provocazione da
parte della vittima. Oggi la sentenza.

gramma pure il tiro commemorativo
(dall’8 al 10 giugno a Ponto Valenti-
no), una mostra fotografica alla Ca-
sa rotonda di Corzoneso (dal 23 giu-
gno), mentre il museo di Lottigna
proporrà una mostra e un libro.

BLENIO Diverse manifestazioni per sottolineare la ricorrenza

Le milizie napoleoniche
in servizio da due secoli

Combattere lungo un fiume bielo-
russo. Morire per un imperatore fran-
cese. Ubbidire ad ufficiali svizzero te-
deschi. E tutto senza rinnegare le pro-
prie radici; anzi. Questa - e molto al-
tro ancora – era la quotidianità dei
militi bleniesi della “Grande Armée”
di Napoleone, sconfitta nel novembre
del 1812 in riva alla Beresina dall’e-
sercito russo. Poi i pochi sopravvissu-
ti tornati in valle non scordarono il
voto fatto e, riconoscenti per essere
ancora in vita, istituirono un giorno
di ringraziamento, con un corteo in
divisa nelle strade dei rispettivi villag-
gi ed una Santa messa. Nacquero co-
sì le milizie napoleoniche che, di pa-
dre in figlio, sfilano ancora oggi: ad
Aquila in onore della Madonna del
Rosario, a Leontica di San Giovanni
Battista e a Ponto Valentino della Ma-
donna del Carmelo. E sfileranno pu-
re quest’anno per il loro duecentesi-
mo. E sfilerà pure il “tamburino” e pri-
mo cittadino ticinese, Gianni Guidi-
celli. «Le milizie – spiega – non solo
folklore: fanno parte della nostra tra-
dizione». Una tradizione tanto vera
da essere ad un passo dall’iscrizione

nella lista del patrimonio “immateria-
le” dell’umanità dell’UNESCO. E per
sottolineare l’anniversario, accanto
alle tradizionali sfilate e alla manife-
stazione ufficiale – prevista il 15 e 16
settembre a Bellinzona –, sono in pro-

La milizia napoleonica di Ponto Valentino. (Giuliano Giulini)

CITTÀ Festeggiamenti

Un doppio
compleanno
per i Cantori

Doppio traguardo per i Cantori della Turri-
ta. Proprio quest’anno infatti, il coro bellinzo-
nese celebra i primi quarant’anni di canto po-
lifonico e i venticinque di canto gregoriano. E
per degnamente sottolineare entrambi i com-
pleanni, proporrà una serie di eventi musicali
di particolare interesse. Sono già in program-
ma, per esempio, i concerti di due formazioni
corali. La prima proveniente dall’Alto-Vallese,
la seconda da Cuba: il “Jugendchor Oberwallis”
della scuola di canto “cantiamo” di Briga e il co-
ro giovanile “Solfa Schola Cantorum Coralina”
dell’Avana si esibiranno il 28 aprile e il 21 mag-
gio nella Chiesa del Sacro Cuore. La formazio-
ne vallesana è diretta da Hansruedi Kämpfen
e sarà accompagnata al pianoforte da Martin
Völlinger. I membri del coro sono stati forma-
ti in un istituto che conta più di cento cantori
suddivisi in tre livelli. La scuola corale fa parte
della Allgemeine Musikschule Oberwallis. Il
Konzertchor sarà accompagnato a Bellinzona
dal coro giovanile. Inoltre il 5 maggio nella Col-
legiata andrà in scena un concerto destinato a
ricordare gli oltre 600 giovani che negli ultimi
quarant’anni sono passati dalla fertile scuola dei
Cantori. La parte principale sarà sostenuta dal
coro di élite, mentre nella parte finale si aggiun-
geranno più di cento ex-coristi. Per l’occasio-
ne dovrebbe pure essere pubblicato un CD.

Mario Branda
è ufficialmente
il sindaco

BODIO Inchiesta

Il camionista
morto a causa
di un malore

È morto per un malore dovuto a problemi
cardiocircolatori il camionista ritrovato senza
vita mercoledì mattina nell’area di smistamen-
to dei veicoli pesanti di Bodio. Lo ha stabilito
l’esame autoptico. L’uomo, un 59enne, aveva già
detto la sera precedente ad alcuni colleghi di
provare dei dolori. Il cadavere è stato scoperto
nella cabina del camion, con targhe lituane, da
un agente di sicurezza. La polizia ha subito
escluso il coinvolgimento di terze persone, ma
restava ancora da scartare l’ipotesi di un gua-
sto al sistema di riscaldamento del mezzo pe-
sante. Guasto che era stato all’origine di un’al-
tra morte di un camionista in Ticino, nel dicem-
bre 2010. Allora venne scoperto il cadavere di
un 38enne rumeno nell’area di Moleno.

piccola cronaca
CADENAZZO: tiro obbligatorio – Domenica
22 aprile dalle 9 è in programma un tiro ob-
bligatorio allo stand di Quartino.

AMBRÌ: SAT – Domani 22 aprile è in pro-
gramma una gita al Monte Cucco. Annun-
ciarsi allo 079/698.61.49.

OSCO: consacrazione – La consacrazione
della nuova mensa della Casa parrocchia-
le, sarà celebrata da monsignor PierGiaco-
mo Grampa, domani sabato 21 aprile alle
17.30.

medico e farmacie di turno
BELLINZONESE Farm. Pedrazzetti, Largo Li-
bero Olgiati 75, Biasca, tel. 091/857.14.65.
BIASCA, RIVIERA, BLENIO E LEVENTINA
Farm. Rondi, piazza Centrale, Biasca, tel.
091/862.20.18.
Il numero telefonico di riferimento dove
ottenere le informazioni relative al servi-
zio delle farmacie e del medico di turno:
091/800.18.28.

FORUM
Viale Stazione - 0900 000 222 (fr. 1 al minuto IVA inclusa)

BATTLESHIP 20.20
di Peter Berg con Taylor Kitsch, Liam Neeson,
Alexander Skarsgård. Da 12 anni.

HYSTERIA 18.00
di Tanya Wexler con Hugh Dancy e M. Gyllenhaal. Da 13 anni.

LA FURIA DEI TITANI 3D 22.35
di Jonathan Liebesman con Jason Segel e Amy Adams.
Da 9 anni.

PIRATI! BRIGANTI DA STRAPAZZO 3D 18.00
di Peter Lord e Jeff Newitt con Hugh Grant e Salma Hayek.

TITANIC 3D 20.20
di James Cameron con Leonardo DiCaprio e Kate Winslet.

IDEAL GIUBIASCO 1+2
Viale 1814 7 - 0900 000 222 (fr. 1 al minuto IVA inclusa)

BIANCANEVE (MIRROR, MIRROR) 20.20
di Tarsem Singh con Julia Roberts e Lily Collins.

L’ALTRA FACCIA DEL DIAVOLO 22.40
di William Brent Bell con Fernanda Andrade
e Simon Quarterman. Da 16 anni.

MARIGOLD HOTEL 18.00
di John Madden con Judi Dench e Bill Nighy.

QUASI AMICI 20.20
di Olivier Nakache e Eric Toledano con F. Cluzet e Omar Sy.

UNA SPIA NON BASTA 18.00 22.40
di McG con Reese Witherspoon, Tom Hardy, Chris Pine.

LEVENTINA AIROLO Viale Stazione 10

PARADISO AMARO 20.30
di Alexander Payne con George Clooney e Judy Greer.
Da 9 anni.

Cinema

CITTÀ È il primo non-liberale a diventare capo dell’Esecutivo

Una firma per entrare nella storia.
È quella apposta ieri in calce alle cre-
denziali che fanno di Mario Branda
il nuovo sindaco di Bellinzona: il pri-
mo sindaco socialista di una città ti-
cinese. Mai in precedenza sulla pol-
trona riservata al capo dell’Esecutivo,
si era accomodato un non–liberale.
Lo era Brenno Martignoni; che ha da-
to vita al Noce dopo aver mosso i suoi
primi passi in politica proprio con il
PLR. E lo erano pure Paolo Augusto-
ni e Athos Gallino.
Non Branda però, anche se è un
“compagno” ed un politico atipico.
Non ama le luci della ribalta e prefe-

risce dire «abbiamo fatto   » invece di
«ho fatto...». E l’ha fatto anche ieri su-
bito dopo il discorso del Giudice di
pace Franco Ferrari, che si era com-
plimentato con lui per la brillante ele-

zione. A tutti i presenti infatti, il
nuovo sindaco ha ricordato che il
Municipio è un organo collegiale
composto di sette membri e non dal
solo sindaco.

Una firma per entrare nella storia. (Tatiana Scolari)

perizia psichiatrica contestata dal giudice

«Dottoressa, lei è stata arbitraria»
Una mattinata agitata quella della psichiatra Miranda Zürcher chiamata
ad illustrare la sua perizia su Daniel Binzoni (cosa che non aveva fatto
nel primo processo). La presidente Giovanna Roggero-Will in più di
un’occasione ha contestato le sue conclusioni peritali, frutto di sei
colloqui in carcere con il giovane di Claro. In particolare sull’infanzia
dell’imputato, valutata come «non spensierata, buia e priva di relazioni
sociali», sul disturbo di personalità dettato da «una vita da secondo» e
l’indole narcisistica con totale mancanza di autocritica provocata, a
detta della psichiatra, dalla sofferenza e la morte del padre mai
pienamente metabolizzata da Binzoni. La psichiatra ha evidenziato
anche una latente omosessualità che avrebbe portato il giovane a
negarla formalmente ma intimamente a caricarla di «eccessivi caratteri
omofobici e odio verso i gay». Di fronte a queste conclusioni, la giudice
ha replicato: «Lei non riporta elementi concreti, ma fa delle arbitrarie
supposizioni». E anche sulla lieve scemata responsabilità riconosciuta
dalla psichiatra solo per uno dei colpi inferti da Binzoni a Jacoma, la
presidente s’è detta perplessa, trovando il consenso delle parti.

ARBEDO Cause sconosciute

Brucia uno stabile,
tre intossicati
e trenta evacuati

Tre persone intossicate dal fumo,
due ferite leggermente e due cani
morti. A cui si aggiungono lo spaven-
to degli altri inquilini  che sono stati
fatti evacuare, nonché i danni mate-
riali. È, ridotto ai minimi termini, il bi-
lancio dell’incendio scoppiato verso
le 3.30 della notte scorsa in una pa-
lazzina in viale Moesa ad Arbedo.
Le fiamme, come fa sapere la Polizia
cantonale, sono divampate dalle can-
tine dello stabile. In breve tempo un
denso fumo ha invaso le scale, rag-
giungendo i sedici appartamenti. Gli
inquilini – una trentina –, svegliati dal
forte odore di bruciato, hanno lancia-
to l’allarme. L’edificio è stato evacua-
to con qualche difficoltà dai pompie-

ri di Bellinzona e dagli agenti della
Polizia Cantonale e della Comunale,
perché nel frattempo le fiamme ave-
vano già raggiunto i piani superiori,
complicando le operazioni di salva-
taggio delle persone che occupavano
i piani più alti della palazzina.
Complessivamente i militi della Cro-
ce Verde di Bellinzona e di Tre Valli
Soccorso hanno trasportato all’o-
spedale San Giovanni cinque perso-
ne: tre per intossicazione, due per fe-
rite leggere agli arti inferiori. Tra di lo-
ro anche un neonato, ricoverato al
Pronto Soccorso con sintomi di intos-
sicazione e un pompiere, feritosi du-
rante le operazioni di spegnimento e
di soccorso. Le loro condizioni non
sembrano però, essere troppo gravi.
Ad eccezione di una donna anziana
– trattenuta precauzionalmente –
sono già stati dimessi dall’ospedale.
In definitiva i pompieri hanno avu-
to la meglio sulle fiamme soltanto
verso le 5 di ieri. Al momento non so-
no note le cause che hanno scatena-
to il rogo e sarà compito della scien-
tifica ricostruire l’esatta dinamica
dell’accaduto. Fra le diverse ipotesi,
c’è quella di un cortocircuito nello
scantinato, ma non si escludono al-
tre ipotesi. Mentre le persone evacua-
te che non hanno trovato una siste-
mazione presso amici o parenti sono
state affidate alla Protezione civile.

Intervento
notturno

per i pompieri.
(Rescue Media)

DELITTO JACOMA La sentenza d’appello attesa per oggi
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